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/ Pietro Mascagni all’Augusteo

] paneriggio carnevalesco e danzante non
ha sﬁ)r, so il pubblico all’Augusteo, che,
richiamdatd dal nome sempre fascinoso- di
Piefro ‘MaScagni, era foltissimo. Ed il pro-
graimma era attraente, brillante e gradevole,
quasi a dimostrare quanta bellezza pOSsa
contenersi e rappresentarsi dalla semplicita
e soontaneitd. La fluidissima ed -elegante
sinfonia del Matrimonio Segreto ha fatio
oli onori di casa alla Sinfonia italiana di
Mendelsson, che nella vivida e sentita in-
terprefazione di Mascagni, & risaltata nella
gaiezza del primo tempo, nella malinconia
patetica dell’andante, nel brio del terzo tem-
po ¢ nel ropolaresco e scanigliato saliarelio
finale, che somiglia assai piu alla tarantella
napoletana.

Oltremodo interessante & sembrata la suiie
per orchestra del parigino di Firenze, Giam-
battista Lulli. Felice Motte ha gscelti i bran,
con molto gusto e li ha disposti ed elabo-
rati con gentile sapienza.

L ouverture alla Medea di Cherubini e la
Gazza ladra rossiniana hanno combletato il
programma — italianissimo — ed hanno
procurate allillustre interprete omaggi ed

ovazioni calorose. A




